


 
I ganci sono fra gli accessori più comuni, essendo presenti in quasi tutte le gru ed in molti tiranti di sollevamento. 
 
La loro funzione principale è quella di collegare la gru ai tiranti di sollevamento o i tiranti al carico, pur consentendo 
una agevole e veloce separazione dei tiranti stessi dalla gru e dal carico. 
 
Altri impieghi sono il collegamento di componenti navali quando è richiesta la loro veloce separazione (ganci a 
scocco), il rimorchio e l’ormeggio navale quando è richiesto che i cavi da rimorchio o da ormeggio possano essere 
liberati velocemente per separare la nave dal rimorchiatore o dalla banchina, ad es. in caso di pericolo di incendio. 
 
Escludendo i ganci specifici per catena in acciaio legato grado 8, grado 10, grado 12 ed inox grado 5 e 6, compresi 
nella sezione relativa ai tiranti di catena, la nostra gamma comprende: 
 
- Ganci per tiranti 

 
 ad occhio art. 3200 – pag. 5 
 il gancio ad occhio più usato nei tiranti di fune 
 
 ad occhio a scatto (autobloccante) art. 8012 – pag. 6 
 più sicuro e robusto dell’art. 3200, molto diffuso nell’edilizia 
 
 girevole art. 3220 – pag. 7 
 il gancio girevole più comune (non può ruotare sotto carico) 
 
 girevole su cuscinetti art. 3220/C – pag. 8 
 come l’art. 3220, ma può ruotare  sotto carico 
 
 girevole a scatto (autobloccante) art. 8020 – pag. 9 
 più sicuro e robusto dell’art. 3220 
 
 scorsoio art. 3500 – pag. 10 
 per tiranti scorsoi in genere 
 
 scorsoio “ choker “ art. 3600 – pag. 10 
 per tiranti scorsoi per usi forestali 
  
 per fusti art. 3770 – pag. 11 
 per tiranti in catena per sollevamento di fusti 
 
 per tubi art. 3780 – pag. 11 
 per tiranti per sollevamento di tubi 
 
 ad occhio inox gr. 6 art. 3613/I 6– pag. 12 
 per tiranti in fune inox 
 
 ad occhio inox gr. 5 art. 3613/I – pag. 13 
 per tiranti in fune inox 
 
 girevoli inox art. 3220/I – pag. 14 
 per tiranti in fune inox 
 

a forcella inox art. 1600/I – pag. 15 
 per catene gr. 5 
 

a forcella inox gr. 6 art. 1600/I 6 – pag. 16 
 per catene gr. 6 
 

accorciatori inox gr. 5 art. 7100/I – pag. 17    
 per catene gr. 5 
 
 
 
- Ganci a scocco per usi navali 
  
 zincati art. 2503 – pag. 18 
 per sganciare velocemente un carico (non si aprono sotto carico) 
 



 
 inox art. 2503/I – pag. 19 
 per sganciare velocemente un carico (non si aprono sotto carico) 
 
 
- Ganci automatici 
 
 marca Gigasense tipo IS – pag. 20 
 per agganciare e sganciare automaticamente un carico 
 

 
- Ganci a gambo 
 
 semplici ad alta resistenza art. 3190 – pag. 21 
 per piccoli bozzelli, sospensioni, usi vari 
 
 semplici tipo DIN art. 15401– pag. 22-23 
 per bozzelli di sollevamento 

 
 doppi tipo DIN art. 15401/RFN – pag. 24 
     per bozzelli di sollevamento 
    
-  Ricambi per ganci  

    ricambi per i ganci 3200, 3220, 3190 – pag. 26   
 
 
- Attacchi per sollevamento containers 
 
 
 laterali art. 3800 – pag. 27 
 
   
 superiori art. 3850 – pag. 27 
 
 
 

Norme d’uso 
 
1. I ganci vanno utilizzati da personale specificamente addestrato nell'uso di attrezzature di sollevamento. 
 
2.  I ganci non devono mai essere sovraccaricati. 

Prima di utilizzarli verificate che la portata marcata sul gancio, e riportata sul relativo certificato di conformità, 
sia adeguata al carico da sollevare, tenendo conto degli eventuali angoli di tiro e di qualsiasi altro fattore che 
possa aumentare il carico agente su di essi. 

 
3.  La portata dei ganci è valida unicamente per carico posto al centro del gancio. 

I carichi scentrati riducono grandemente la portata; carichi in punta riducono la portata fino ad oltre il 60% e 
vanno tassativamente evitati – vedere fig. 1. 

 
 fig. 1 – tiro in punta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
4. I ganci devono essere liberi di disporsi lungo l’asse del tiro. 
 Un gancio forzato a piegarsi lungo l’asse perde buona parte della portata e può spezzarsi – vedere fig. 2. 
 
 fig. 2 – tiro laterale 
  
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. I ganci non devono lavorare su spigoli vivi.     

Lo spigolo può intaccare la superfice del gancio originando una cricca, che per effetto della fatica si può 
estendere fino a causare la rottura del gancio – vedere fig. 3. 
 
fig. 3 – spigoli vivi 
 
 
 
 
 
 
 

 
6. Non sottoponete i ganci a lavorazioni meccaniche, piegamenti, saldature, trattamenti termici o qualsiasi altra 

modifica. 
 
7.  La sicura serve a prevenire lo sganciamento accidentale del carico, ed è un indicatore della eventuale 

deformazione del gancio; se la sicura ruota al di sopra della punta del gancio, lo stesso è deformato e dovete 
scartarlo. 

 La sicura non deve sopportare alcun carico. 
 
8.  Prima di ogni utilizzo: 
 -  Verificate che le marcature siano leggibili; un gancio con marcatura illeggibile va scartato. 
 -  Verificate che non presentino cricche, deformazioni, incisioni o schiacciature che ne possano 

compromettere l’integrità; nel dubbio toglieteli dal servizio e fateli esaminare da una persona competente. 
 -  Verificate che la sicura sia presente, che si apra agevolmente e si chiuda completamente da sola. 
  Sostituite le sicure mancanti o malfunzionanti, ad es. in cui la molla è snervata e non riesce a spingere la 

sicura a contatto con la punta del gancio, o se sono deformate per cui non appoggiano correttamente sulla 
punta del gancio.. 

  Se sostituire la sicura non è possibile sostituite l’intero gancio. 
 
8.  Ogni 3 mesi i ganci vanno esaminati da persona competente, e le risultanze della verifica vanno registrate 

nell’apposito registro. 
















































